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M em o composta dal R. P . D . Giambatista 
G iancardi C. R. di So/nasca. Inoltre : C ar­
men ejusdem  auctoris habitum in Academ ia  
Generosorum  ad sereniss. principem M . Ant. 
M em m um  ab ingenuo adolescente Nicolao 
M arce\lo\ ed altri versi latini di due dei 
quali è autore Francesco Lazzaroni. Venetiis 
i 6 i 5 4, appresso M. Ant. Zaltieri.

20. In creatione sereniss. M 'irci Antonii IVIê n- 
m i principis Carmen et Epigramma. In Ve- 
netia per il Rampazetto 4 (sottoscritto l ’ au­
tore Uieronym i Vendram eni)

2r\. Serenissimo principi M arco  Antonio M e ni­
ni o prò fo e lic i  eius in Venetiarum  ducem  
inauguratione. Scipionis Gramontii carmen 
Venetiis M D C X I l ,  apud Franciscum  Rarn- 
pazetlum. \. e dello stesso evvi un’ Ode in 
fine.

2,5. Triton seu Panegyricus in principatu sere­
nissimi Ma rci Antonii M em m i Venetiarum  
inclyti ducis Josephi M alum brae V en eti 
ipsique serenissimo principi dicatus. V en e­
tiis. D euchm us. 1612. 4- Sono esametri lati­
ni preceduti da varie poesie latine in lode 
d ell ’ autore scritte da Girolam o Vendramim  
S. M . R. ; da Cesare Q uerini ; da N icode-  
mo Ceragra (del qual Nicodemo si dice in 
Hum ilium A  endemia A ffectu o si nuncupati) ; 
da Alessandro Ziliolo figlio di Giulio, da A l ­
vise Cesana conte figlio di Antonio giure- 
consulto.

2Ìi. L ’A driatico Nettuno. Idilio maritimo nel­
la creatione d e l sereniss. principe di V ene­
tia Marcantonio Memm o di Gio. Dominico 
Pignata Padovano. Padova Pasquati 161 a.
4. Dedicalo a Mons. Francesco Memmo ca­
nonico di quella città.

27. M oro M aurizio. Rime intitolate: i  Gem iti 
lagrimosi. (Venetia, Ciotti i 6i 3. 12.) V i s o -  
no dalla p. 200 alla p. 212 delle poesie per 
la Coronatione del doge Memmo.

28. Francesco Cava.lli Veronese  nelle sue Ri­
me composte nelle più. oscure e fe t id e  pri­
gioni di Padova. Parte Prim a. Padova per  
Orlando la dra. 12 a pag. 55 ha un sonetto 
in lode del doge M em m o accennando un 
libro che dedicò a l doge la m adre d ell’ au­
tore da essa composto.

29. Lollini A lo y sii Canninum  libri I V  ec. V e ­
netiis i 655. 12. A p u d  Tom asinum . A^>ag. 
i 53. ve ne sono diretti al Memmo.

Oo Pignoriae Laurent iiM iscella  elogiorum ec. 
Patavii 1626 in 4- A  pag. 24 è un breve elo* 
gio al doge Memmo.

T o m . IV.

3 i .  Lettera d elle  RR. M onache d i s. M aria  
delle V  ergini al sereniss-. M arcantonio M im ­
mo principe di V enetia per la  rinovatione 
della  solenne visita alla lor chiesa il prinio 
giorno d i maggio a ricever l ’ indulgenza di 
Papa A lessa n dro 111. In Venetia per i l  
Ram pazftto stampator ducale.M D C X I I l ,  if. 
L a  lettera è in data 1. Maggio i 6 i 5. V i  è in 
fine l ’ Indulgenza conceduta da Paolo V ,  
i 6o5, 12 novembre ; il decreto del Pregadi 
25 aprile i 6i 5 ; la memoria di Alessandro
I II  fondatore, dicesi, del Tempio delle V e r ­
gini, rinnovata nel i 6 i 5 ;  due epigrammi la­
tini ; un inscrizione al doge Memmo latina ; 
e lam em oria della remissione de’peccati con­
ceduta da Alessandro III. Fu stampata la 
stessa Lettera , ma con frontispìzio m utato , 
dicendosi solo : A l  serenissimo M arcantonio  
M em m o prencipe d i Venetia ec. (poi lo stem­
ma) In Venetia per il Ram paletto stampa­
tor ducale M D C X I I l .  4 .

52. Oratio sororis M arine E lectae F alelrae  
M onialis in M onasterio s. M aria e de V irgi-  
nibus habita coram. sereniss. D D . M arco  
Antonio M em m o inclito Venetiarum  duce, 
die 8 ¿unii 1 6 15. 4 la  Venetia per Robert0 
M eietti et Evangelista D euchino. 4-

55 In onore del doge M emmo abbiamo a p. 
546, 549 del voi. I. A lovisii Novarini Opu- 
sculorum , alcune Inscrizioni composte da 
Francesco Pola, le quali furono nel 1612 
poste ai quattro lati di una piramide di legno 
eretta da’ Veronesi, e pubblicamente con fo-», 
chi artificiali bruciata per la elezione di lui 
in doge ; esse già si trovano anche nella l le -  
latione delle feste notturne ec. che ho de­
scritta al num. 21. Avvene anche una sotto­
posta ad insignem quondam Tabelloni de- 
pictam ab Farinato, ed è cosi : M .  A n t o n i o  

M e MMIO P R IN C IP I  V E X E T  C R EA T O  I Io R A T IV -  
F a R IN A T V S  DAT D IC A T  HONORIS E T  CO UGRATV 
LATI0TV1S CAVSSA M D C X IV .

54- Orazione in lode d e l sermo principe M a n , 
cantonio M em o recitata da Pietro B a seggio 
Fanno 16x2 nella venuta di Sua Serenità a 
S. Maria Formosa il dì 1. Febraro  (cioè
i 6 i 5) Codice membranaceo era Svayer de­
scritto nel Catalogo col Num. 157.

L e  seguenti sono dedicazioni di libri al doge 
Memmo.

1. Ottaviano Menini dedica al doge M em m o e 
al Senato il suo libro Carmina ad res potis-
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